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Nella comunione tra scienza e militare i deviamenti della prima
verso prospettive dì danneggiamenti e dì distruzioni vengono facilmente
messi a carico dei militari. Ad essi si pensa nella possibilità dell'impiego
di ordigni che non conoscono limiti di distanze terrestri, o addirittura dì
satelliti artificiali (Rivista 1959 pag. 160) provvisti di cariche nucleari
che, nella loro continua rotazione, sarebbero mezzi dì offesa in stato dì

prontezza permanente; o di batterie ad energìa nucleare (qui sopra
pag. 56) di formato «pastiglia».

Errore. Su quella via sono altri: sono i «vertici», coloro che stanno
alla «sommità» o dietro.

Per conto proprio, i militari preferirebbero ancora gli elefanti di
Annibale, o terminare la giornata, dopo lustrati elmi, scudi e corazze,
con le Legioni di Cesare attorno ai fuochi di bivacchi fra gli attendamenti.

Se non è così, non lo si deve ad essi. La forza militare è obbediente:
se non disponesse d'altro, si arrangerebbe a rotolare sassi dalle balze di
Giornico e, se disponessero solo della fionda e dell'arco, la battaglia i
militari la farebbero con ciottoli e frecce ed i non militari potrebbero,
oggi ancora, stare senza pericoli come un tempo a guardare «Davide

con la fionda et io con l'arco».
C.

ADavvide cholla Fromba e io chollarcho» scritto da MICHELANGIOLO
su un foglio con disegni (al Louvre, Parigi).
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